
ALLEGATO a) dell’Allegato 1) 
Spett. 

COMUNE DI ALBIANO 

Via S.Antonio 30 

38041 ALBIANO 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

AIUTI “DE MINIMIS” EX REG. 1407/2013 
AIUTI “DE MINIMIS” EX REG. 1408/2013 

AIUTI “DE MINIMIS” EX REG.  717/2014 
AIUTI “DE MINIMIS” EX REG.  360/2012 

 (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, articoli 46 e 47) 
 

 
Il/la sottoscritto/a___________________________ nato/a a _______________________________ 

il ________________________________ e residente a _____________________________ in 

Via__________________________________________ C.F._______________________________ 

in qualità di ________________________ dell’azienda (ragione sociale soggetto beneficiario) 

_______________________________________________________________________________, 

con sede a ________________________ in Via _________________________________________, 

P.IVA _______________________________ COD. FISC. _______________________________ 

Indirizzo di posta certificata (PEC) ___________________________________ 

 

in relazione al PSA 2022-2024 che concede aiuti soggetti alla regola del «de minimis» di cui al 

Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 

24/12/2013 ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 

eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato 

emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445)  

 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 

- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 

- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca 

- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

DICHIARA 
 

SEZIONE A «natura dell’impresa» 

 

Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa/Ente inizia il __________e termina il 

________di ciascun anno. 



 
  che l’impresa non è collegata (cd. «impresa unica» come definita all’art.2, comma 2 del Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013);  

 

  che l’impresa è collegata (cd. «impresa unica» come definita all’art.2, comma 2 Regolamento (UE) n. 

1407/2013 del 18 dicembre 2013) - in questo caso la sezione B della presente dichiarazione va 

compilata in modo da contenere tutti i dati delle imprese tra cui esiste la relazione. 

 

 

SEZIONE B «rispetto del massimale»  

a) Che l’impresa rappresentata e ciascuna delle sue eventuali collegate, tenuto conto anche 

delle eventuali fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda 2, non ha 

ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, aiuti «de 

minimis»; 

b) Che l’impresa rappresentata e ciascuna delle sue eventuali collegate, tenuto conto anche 

delle eventuali fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda, ha 

ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, i 

seguenti aiuti «de minimis»: 
 
Denominazione 

impresa 

Soggetto 

concedente 

Norma di 

riferimento 

n. e data 

provvedimento 

concessione 

Reg. UE de 

minimis3 

Importo aiuto de minimis 

Concesso Liquidato4 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOTALE    
 

_____________________________________________________ 

1 «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima 
2 Nel caso in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti «de 

minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. Nel caso in cui l’impresa 

richiedente origini da operazioni di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte o in caso di 

trasferimento di rami di attività, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa 

originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò 

non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale 

investito. 
3 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1407/2013 

(generale); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo), Reg. n. 717/ 2014 (pesca); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
4 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso. Se alla data della 

dichiarazione fosse intervenuta l’erogazione solo di acconti e anticipi, non indicare alcun importo. 

 



 
SEZIONE C «campo di applicazione» 

Barrare una delle tre opzioni  

 

    che l’impresa opera solo in settori economici ammissibili al finanziamento de minimis5 

 

       OVVERO 

 

Che l’impresa opera anche in settori esclusi dal finanziamento de minimis, tuttavia dispone di un 

sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a titolo 

di «de minimis» non finanziano attività escluse dal campo di applicazione. 

 

Che l’impresa opera anche nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, tuttavia 

disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli 

aiuti ricevuti a titolo di «de minimis» non finanziano le diverse attività oltre i massimali 

pertinenti. 

 

 

SEZIONE D «condizioni di cumulo» 
Barrare una delle due opzioni  

 

   che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui alla presente domanda l’impresa 

rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato; 

 

    che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui alla presente domanda l’impresa 

rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di Stato. 
Norma comunitaria 

applicata 

Data e n. provvedimento 

concessione contributi 

Ente concedente Importo dell’aiuto 

    

    

    

TOTALE  

 

 

SI IMPEGNA 

a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa 

comunitaria in materia di aiuti “de minimis” 

 

 

Luogo e data            Firma per esteso del legale rappresentante  

 

………………………………..………    ……………………….………………………… 

 

 

 

Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 

 sottoscritta e presentata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. 
 

 

 

________________________________________________________________________________________________ 

(5) Sono esclusi la pesca, l’acquacoltura, altri settori economici esclusi l’agricoltura, le attività agricole connesse 

all’esportazione, gli aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli importati- si veda le 

precisazioni all’articolo 1 comma 1 del Reg. 1407/2013. 


